








































































































































































































AL0001  -  ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

SCHEDA ATTIVITA' LAVORATIVA

La presente fase consiste nella presa in consegna dell'area e nella predisposizione della recinzione, nonché nella 

realizzazione impianti e nel posizionamento delle prime attrezzature.

Composizione squadra lavoro

Autista di autocarro

Autogru

Attrezzature utilizzate

Attrezzi manuali

Autocarro

Autogru

Utensili elettrici

Materiali e sostanze utilizzate

Recinzione

Baracche

Schede attività ricorrenti collegate alla presente

AR0001 - UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI

AR0002 - LAVORI CON MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

AR0003 - LAVORI CON UTILIZZO DI SCALE A MANO

AR0004 - MOVIMENTAZIONE DI MATERIALE CON AUTOGRU

Rischi

Affaticamento fisico

Schiacciamenti, lesioni durante l'esecuzione dei lavori

Rischi inerenti la movimentazione di materiale con l'autogru (vedi scheda AR04)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con scale (AR03)

Rischi inerenti la movimentazione manuale dei carichi (AR02)

Rischi inerenti l'utilizzo di macchine funzionanti elettricamente (AR01)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Organizzazione del cantiere: Vedi quanto previsto al capitolo 5.Montaggio della recinzione: Durante il montaggio della 

recinzione si dovrà porre particolare attenzione alla presenza di persone non addette ai lavori. Se necessario, si dovrà 

preliminarmente delimitare l’area mediante nastro bianco e rosso e/o prevedere la presenza di un lavoratore con compito 

di controllare che persone estranee ai lavori non si trovino nelle zone operative.

Inizio delle attività lavorative: Non si darà inizio alle attività lavorative fino all'ultimazione del montaggio della recinzione

Montaggio e posizionamento delle baracche: Si rimanda alla scheda AR04

Movimentazione manuale dei carichi: Vedi scheda AR02

Utilizzo di attrezzature elettriche: Vedi scheda AR01

Lavori da eseguire su scale a mano: Vedi scheda AR03

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Gli addetti devono utilizzare i seguenti DPI: elmetto, guanti da lavoro, scarpe antinfortunistiche, imbracatura di sicurezza.



AL0005  -  SCAVO CON MEZZI MECCANICI

SCHEDA ATTIVITA' LAVORATIVA

La presente scheda si applica agli scavi di sbancamento e a sezione obbligata effettuati con mezzi meccanici.

Composizione squadra lavoro

Addetto bob-cat

Ruspista

Dumperista

Operatore a terra

Escavatorista

Palista

Autista di autocarro

Attrezzature utilizzate

Attrezzi manuali uso

Escavatore

Ruspa

Dumper

Motopompa

Bob-cat

Autocarro

Strumenti di misura

Pala meccanica

Armature per scavi

Schede attività ricorrenti collegate alla presente

AR0006 - UTILIZZO DI MACCHINE MOVIMENTO TERRA

Rischi

Caduta di persone dal ciglio degli scavi

Seppellimento e lesioni per franamento delle pareti degli scavi

Caduta di oggetti o materiali dal ciglio degli scavi

Caduta di persone in piano durante la circolazione all'interno del cantiere

Rischi inerenti l'utilizzo di macchine movimento terra (AR06)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Accesso all'area operativa: Per l'accesso al fondo degli scavi delle macchine operatrici saranno realizzare delle solide 
rampe con apposite zone di sosta e protezione per le persone. Nella realizzazione della rampa di accesso si dovrà 
mantenere un franco di almeno 70 cm per parte rispetto alla sagoma dei mezzi in movimento.

Divieto di accesso alle aree pericolose: Nell'area interessate allo scavo dovranno essere vietati la sosta ed il transito a 
persone non autorizzate. Se necessario occorrerà delimitare la zona stessa con appositi sbarramenti. I divieti dovranno 
essere evidenziati da segnaletica di sicurezza posta in luoghi visibili e conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 493/1996.

Misure per prevenire il cedimento delle pareti dello scavo: Durante lo scavo occorre assicurare alle pareti dello scavo 
adeguata stabilità dando ad esse pendenza di naturale declivio (rapportata alla tipologia del terreno) o, in alternativa, 



provvedendo alla loro armatura. Durante lo scavo e fintanto che non si è provveduto al rinterro occorrerà mantenere 
drenato il piede dello scavo da acqua di falda e da acqua piovana. Si dovrà inoltre provvedere all'allontanamento 
dell'acqua che si dovesse accumulare sul ciglio dello scavo. È vietato l'accesso al fondo dello scavo, alle persone a terra, 
fino a quando non è assicurata la stabilità della parete.

Misure atte a prevenire la caduta di maestranze all'interno dello scavo: Durante l'avanzamento dello scavo, si dovrà 
segnalare lo scavo mediante un nastro giallo-rosso o nero-giallo. Il nastro dovrà essere posizionato possibilmente ad 
almeno 1,5 m dal ciglio dello scavo. Al termine dello scavo, se non predisposto in precedenza, si procederà a porre in 
opera un adeguato sbarramento della zona dove esiste il pericolo di caduta di persone all'interno dello scavo. Lo 
sbarramento può essere costituito da idonei parapetti. I parapetti devono essere sempre messi in opera quando lo scavo ha 
profondità maggiore di 2 m e la parete di scavo è ripida.

Misure contro la polvere: Occorre provvedere a bagnare le vie di circolazione che si presentino polverose al fine di evitare 
il sollevarsi di polvere.

Armatura dello scavo: Ogni qualvolta lo scavo abbia altezza superiore a 1,5 m occorrerà provvedere all'armatura degli 
scavi. È vietato costituire deposito di materiale presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. (art. 14 D.P.R. 164/1956). Nel caso che sia 
necessario armare le pareti, le armature devono sporgere di almeno di 30 cm dal bordo degli scavi al fine di impedire la 
caduta di materiale all'interno degli scavi (art. 13 D.P.R. 164/1956). I cigli degli scavi dovranno essere tenuti puliti.

Andatoie e passerelle: Occorre predisporre idonee andatoie e passerelle per il passaggio sugli scavi o per l'accesso agli 
stessi. Le andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm se destinate al solo passaggio dei lavoratori, di 120 cm se 
destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza non deve essere maggiore del 50%. Le andatoie e le passerelle devono 
essere munite, verso il vuoto, di normali parapetti e tavole fermapiede.

Utilizzo di macchine in movimento a terra: Vedi scheda AR06.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Gli operatori delle macchine movimento terra dovranno utilizzare inoltre i seguenti DPI: otoprotettori, maschera 
antipolvere tipo FFP1, quando sia presente una elevata polverosità.Gli operatori a terra dovranno inoltre utilizzare i 
seguenti DPI: otoprotettori; maschera antipolvere tipo FFP1, quando sia presente una elevata polverosità, elmetto 
protettivo, quando si operi nelle vicinanze delle macchine movimento terra, guanti da lavoro.Tutte le persone presenti in 
cantiere dovranno indossare le scarpe antinfortunistiche.L'utilizzo degli otoprotettori è regolato secondo quanto previsto 
dalla valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 svolta dall'impresa esecutrice.



AL0009  -  REALIZZAZIONE E POSA DI FERRO PER ARMATURA

SCHEDA ATTIVITA' LAVORATIVA

La scheda si applica nelle operazioni di costruzione delle gabbie per armatura di strutture in cemento armato.

Composizione squadra lavoro

Carpentiere

Gruista

Attrezzature utilizzate

Attrezzi manuali 

Cesoia 

Piegaferri

Gru a torre

Scala semplice a mano

Ponte su cavalletti

Ponte su ruote (trabattello)

Ponteggio metallico fisso

Saldatrice elettrica

Attrezz. elettriche portatili

Materiali e sostanze utilizzate

Ferro

Schede attività ricorrenti collegate alla presente

AR0001 - UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI

AR0002 - LAVORI CON MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

AR0003 - LAVORI CON UTILIZZO DI SCALE A MANO

AR0007 - LAVORI CON PONTE SU CAVALLETTI

AR0008 - MOVIMENTAZIONE MATERIALE CON GRU A TORRE

AR0012 - LAVORI SU PONTEGGI METALLICI FISSI

AR0014 - LAVORI CON PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)

AR0020 - SALDATURA ELETTRICA

Rischi

Esposizione a rumore dovuta all'uso di macchine e attrezzature elettriche

Esposizione a vibrazioni dovuta all'uso di macchine e attrezzature elettriche

Lesioni agli arti durante la manipolazione delle gabbie metalliche

Lesioni alle mani durante le operazioni manuali e di spostamento delle gabbie

Lesioni dovute al contatto con organi lavoratori e parti mobili delle macchine utilizzate in cantiere

Proiezione di frammenti o particelle metalliche l'utilizzo della mola elettrica per il taglio dei tondini

Rischi inerenti l'utilizzo della saldatrice elettrica (AR20)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponte su cavalletti (AR07)



Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponteggi (AR12)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponte su ruote (vedi scheda AR14)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con scale (AR03)

Rischi inerenti la movimentazione manuale dei carichi (AR02)

Rischi inerenti l'utilizzo di macchine funzionanti elettricamente (AR01)

Rischi inerenti il sollevamento di materiale con gru a torre (AR08)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Stoccaggio delle gabbie metalliche: Le gabbie, se stoccate l'una sull'altra, dovranno essere fissate con cunei e contrasti. 

Prima di effettuare l'apertura del fascio dei tondini accertarsi che tale operazione non comprometta la stabilità del fascio 

stesso.

Accesso alle zone operative: Prima di procedere all'esecuzione di lavorazioni in altezza si dovranno realizzare idonee 

opere provvisionali o verificare la conformità di quelle esistenti. Per maggiore dettagli circa il presente punto, si rimanda 

alle schede: 1) Lavori con ponteggi (AR12)  2) Lavori con ponte su ruote (AR14)  3) Lavori con ponti su cavalletti 

(AR07)  4) Lavori con scale (AR03)

Pulizia dell'area di lavoro: Durante lo svolgimento delle operazioni di legatura del ferro tondo e comunque al termine di 

ogni turno lavorativo si procederà alla pulizia del posto di lavoro.

Movimentazione manuale dei carichi: Vedi scheda AR02

Sollevamento e trasporto del materiale con gru a torre: Vedi scheda AR08

Utilizzo di attrezzature elettriche: Vedi scheda AR01

Utilizzo della saldatrice elettrica: Vedi scheda AR20

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Gli operatori addetti alla lavorazione del ferro dovranno utilizzare i seguenti dispositivi di protezione individuale: elmetto, 

quando esposti a pericolo di caduta di oggetti dall'alto, occhiali di sicurezza, durante l'utilizzo del flessibile, guanti da 

lavoro, scarpe antinfortunistiche, otoprotettori.Le altre persone presenti in cantiere dovranno fare uso dei seguenti DPI: 

elmetto, scarpe antinfortunistiche, otoprotettori.L'utilizzo degli otoprotettori è regolato secondo quanto previsto dalla 

valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 svolta dall'impresa esecutrice.



AL0010  -  GETTO DEL CALCESTRUZZO

SCHEDA ATTIVITA' LAVORATIVA

La presente fase lavorativa consiste getto del calcestruzzo per la formazione di platee, muri, travi, pilastri e soletta 
collaborante di solai in laterocemento. Si applica anche al getto di massetti e caldane.

Composizione squadra lavoro

Autista autobetoniera

Muratore

Gruista

Attrezzature utilizzate

Attrezzi manuali uso

Autobetoniera

Autopompa per calcestruzzo

Betoniera a bicchiere

Gru a torre

Ponte su cavalletti

Ponte su ruote (trabattello)

Ponteggio metallico fisso

Scala semplice a mano

Vibratore per calcestruzzo

Materiali e sostanze utilizzate

Calcestruzzo

Additivi per calcestruzzo

Malte e caldane

Schede attività ricorrenti collegate alla presente

AR0001 - UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI

AR0002 - LAVORI CON MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

AR0003 - LAVORI CON UTILIZZO DI SCALE A MANO

AR0007 - LAVORI CON PONTE SU CAVALLETTI

AR0008 - MOVIMENTAZIONE MATERIALE CON GRU A TORRE

AR0010 - PRESENZA DELL'AUTOBETONIERA IN CANTIERE

AR0011 - UTILIZZO DELLA BETONIERA A BICCHIERE

AR0012 - LAVORI SU PONTEGGI METALLICI FISSI

AR0014 - LAVORI CON PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)

Rischi

Caduta di persone dall'alto durante il getto dei solai

Caduta di persone dall'alto durante il getto dei pilastri

Caduta di persone dall'alto durante il getto del vano ascensore e scala



Caduta di persone per presenza di ostacoli e di oggetti sul piano di lavoro o sulle vie di circolazione

Irritazioni cutanee per contatto con il calcestruzzo o con gli additivi o fluidi disarmanti

Esposizione a vibrazioni durante la vibrazione del getto

Lesioni alle mani durante la posa del calcestruzzo per contatto con le armature metalliche

Urto contro il tubo della pompa del calcestruzzo in caso di bruschi spostamenti dello stesso

Rischi inerenti l'approvvigionamento di calcestruzzo con autobetoniera (AR10)

Rischi inerenti il confezionamento della malta con la betoniera a bicchiere (AR11)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponte su cavalletti (AR07)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponteggi (AR12)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponte su ruote (vedi scheda AR14)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con scale (AR03)

Rischi inerenti la movimentazione manuale dei carichi (AR02)

Rischi inerenti l'utilizzo di macchine funzionanti elettricamente (AR01)

Rischi inerenti il sollevamento di materiale con gru a torre (AR08)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Accesso alle zone operative: Prima di procedere all'esecuzione di lavorazioni in altezza si dovranno realizzare idonee 
opere provvisionali o verificare la conformità di quelle esistenti. Per maggiori dettaglio circa il presente punto, si rimanda 
alle schede: 1) Lavori con ponteggi (AR12)  2) Lavori con ponte su ruote (AR14)  3) Lavori con ponti su cavalletti 
(AR07)  4) Lavori con scale (AR03)

Presenza di personale nella zona di lavoro: L'area sotto alla postazione di lavoro sarà interdetta al passaggio delle persone, 
questo sarà evidenziato anche tramite l'apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza.

Getto dei pilastri e dei muri verticali: È vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi su cravatte o su assi 
disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto. Per il getto dei pilastri quando possibile utilizzare appositi 
trabattelli provvisti di regolare parapetto. Nel caso in cui sia impossibile utilizzare il ponteggio e nel caso in cui si 
utilizzino scale a mano, bisogna fissarle a parti stabili della struttura e fare uso di imbracature di sicurezza.

Getto dei solai: Durante l'esecuzione di questa attività saranno osservate le seguenti indicazioni: 1) nei punti non protetti 
dei ponteggi esterni occorre approntare passerelle di circolazione e parapetti  2) per il passaggio su pignatte o tavelloni si 
devono predisporre delle vie circolazione mediante assi accostate  3) le aperture verso il vuoto presenti all'interno dei solai 
devono essere protette mediante dei solidi parapetti  4) effettuare gli spostamenti del tubo della pompa per il calcestruzzo 
con l'ausilio di un tirante (corda), al fine di evitare pericolosi urti durante gli spostamenti.

Getto delle rampe di scale: Durante il getto delle rampe di scale dovranno essere presenti dei parapetti sul lato 
prospiciente il vuoto. Dopo il disarmo dovranno essere posti in opera dei parapetti che dovranno rimanere al loro posto 
fino al montaggio della ringhiera definitiva.

Manipolazione delle sostanze e dei prodotti chimici: Prima di procedere alla manipolazione di additivi e fluidi disarmanti 
consultare le schede di sicurezza dei prodotti e attenersi alle indicazioni riportate. Verificare la presenza ed il corretto 
funzionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle attrezzature richieste dalle schede di sicurezza.

Ordine sulle vie di circolazione e sui posti di lavoro: Durante lo svolgimento delle attività occorrerà: 1) non depositare 
materiale che ostacoli la normale circolazione  2) fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi (es. ferri di ripresa del 
cemento armato emergenti dal piano di lavoro)  3) creare appositi camminamenti, realizzati mediante tavole affiancate, sui 
ferri delle armature (per solai, platee)

Protezione delle aperture: Le aperture presenti nei solai, come asole tecniche, botole ecc. devono essere chiuse mediante 
assito spesso 5 cm ben fissato oppure mediante solido parapetto completo.

Protezione dei ferri di ripresa: I ferri di ripresa che sporgono dai piani di lavoro devono essere protetti mediante 
cappellotti.

Utilizzo betoniera a bicchiere: Vedi scheda AR11

Presenza autobetoniera: Vedi scheda AR10



Movimentazione manuale dei carichi: Vedi scheda AR02

Sollevamento e trasporto del materiale con gru a torre: vedi scheda AR08

Utilizzo di attrezzature elettriche: Vedi scheda AR01

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Gli operatori addetti al getto del calcestruzzo dovranno utilizzare i seguenti DPI: elmetto, guanti da lavoro impermeabili, 
scarpe o stivali antinfortunistici, otoprotettori quando si trovino nelle vicinanze dell'autobetoniera o della postazione di 
vibrazione, imbracatura di sicurezza se addetti a lavori in altezza in luoghi sprovvisti di idonee opere provvisionali.Gli 
addetti alla vibrazione del calcestruzzo dovranno fare uso, oltre che dei DPI previsti per gli addetti al getto, anche di 
particolari guanti che smorzano le vibrazioni e di otoprotettori.Il personale che manipola le sostanze chimiche dovrà fare 
uso dei DPI previsti dalle schede dei sicurezza dei diversi prodotti.Le altre persone presenti in cantiere dovranno fare uso 
dei seguenti DPI: elmetto, scarpe antinfortunistiche.L'utilizzo degli otoprotettori è regolato secondo quanto previsto dalla 
valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 svolta dall'impresa esecutrice.



AL0024  -  REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO ELETTRICO

SCHEDA ATTIVITA' LAVORATIVA

Costruzione di impianto elettrico e telefonico compresa la posa di cassette di derivazione e tubazioni. Gli impianti possono

essere realizzati sia all'interno sia all'esterno dell'edificio

Composizione squadra lavoro

Elettricista

Attrezzature utilizzate

Attrezzi manuali 

Attrezz. elettriche portatili

Scala doppia

Ponte su cavalletti

Scala a mano semplice

Ponteggio metallico fisso

Ponte su ruote

Strumenti di misura

Materiali e sostanze utilizzate

Materiale elettrico

Schede attività ricorrenti collegate alla presente

AR0001 - UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI

AR0002 - LAVORI CON MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

AR0003 - LAVORI CON UTILIZZO DI SCALE A MANO

AR0007 - LAVORI CON PONTE SU CAVALLETTI

AR0012 - LAVORI SU PONTEGGI METALLICI FISSI

AR0014 - LAVORI CON PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)

Rischi

Lesioni alle mani durante la manipolazione del materiale

Caduta di oggetti o materiali durante la loro manipolazione

Affaticamento fisico per operazioni svolte in posizione scomoda

Caduta di persone dall'alto verso il vuoto

Elettrocuzione durante il collaudo e regolazioni dell'impianto

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponte su cavalletti (AR07)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponteggi (AR12)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponte su ruote (vedi scheda AR14)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con scale (AR03)

Rischi inerenti la movimentazione manuale dei carichi (AR02)

Rischi inerenti l'utilizzo di macchine funzionanti elettricamente (AR01)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi



Accesso alle zone operative: Prima di procedere all'esecuzione di lavorazioni in altezza si dovranno realizzare idonee 

opere provvisionali o verificare la conformità di quelle esistenti. Per maggiori dettagli circa il presente punto, si rimanda 

alle schede: 1) Lavori con ponteggi (AR12)  2) Lavori con ponte su ruote (AR14)  3) Lavori con ponti su cavalletti 

(AR07)  4) Lavori con scale (AR03)

Presenza di personale nella zona di lavoro: L'area di lavoro sarà interdetta al passaggio delle persone anche in relazione 

alla eventuale formazione di polveri, alla proiezione di materiali ed al rumore. Questo sarà evidenziato anche tramite 

l'apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza.

Utilizzo delle scale doppie: Sulle scale doppie non si deve stare a cavalcioni. Occorre scendere dalla scala prima di ogni 

spostamento.

Esecuzione del collaudo: Prima di effettuare le prove tutte le protezioni saranno messe al loro posto o l'addetto utilizzerà 

strumenti e DPI isolati elettricamente.

Movimentazione manuale dei carichi: Vedi scheda AR02

Utilizzo di attrezzature elettriche: Vedi scheda AR01

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

L'elettricista dovrà utilizzare i seguenti DPI: le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto (in presenza di rischio di caduta di 

oggetti dall'alto), imbracatura di sicurezza, qualora si dovesse intervenire all'esterno o in assenza delle opere provvisionali.



AL0029  -  MONTAGGIO DI ELEMENTI METALLICI

SCHEDA ATTIVITA' LAVORATIVA

La presente fase lavorativa si applica al montaggio di putrelle per la realizzazione di pilastri e architravi.

Composizione squadra lavoro

Montatore

Attrezzature utilizzate

Attrezzi manuali 

Gru a torre

Scala a mano

Ponteggio metallico fisso

Ponte su cavalletti

Utensili elettrici

Materiali e sostanze utilizzate

Componenti dell'ascensore  

Schede attività ricorrenti collegate alla presente

AR0001 - UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI

AR0002 - LAVORI CON MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

AR0003 - LAVORI CON UTILIZZO DI SCALE A MANO

AR0007 - LAVORI CON PONTE SU CAVALLETTI

AR0008 - MOVIMENTAZIONE MATERIALE CON GRU A TORRE

AR0012 - LAVORI SU PONTEGGI METALLICI FISSI

AR0014 - LAVORI CON PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)

Rischi

Caduta di persone dall'alto durante il posizionamento delle putrelle

Caduta di materiale durante il posizionamento delle putrelle

Lesioni alle mani durante il posizionamento delle putrelle

Rischi inerenti la movimentazione di materiale con la gru a torre (AR08)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con ponteggio (AR12)

Rischi inerenti il lavoro su ponte su ruote (AR14)

Rischi inerenti il lavoro con ponte su cavalletti (AR07)

Rischi inerenti il lavoro in altezza con scale (AR03)

Rischi inerenti la movimentazione manuale dei carichi (AR02)

Rischi inerenti l'utilizzo di macchine funzionanti elettricamente (AR01)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Accesso alle zone operative: Prima di procedere all'esecuzione di lavorazioni in altezza si dovranno realizzare idonee 

opere provvisionali o verificare la conformità di quelle esistenti. Per maggiori dettagli circa il al presente punto, si rimanda 

alle schede: 1) Lavori con ponteggi (AR12)  2) Lavori con ponte su ruote (AR14)  3) Lavori con ponte su cavalletti 

(AR07)  4) Lavori con scale (AR03)



Presenza di personale nella zona di lavoro: L'area di lavoro sarà interdetta al passaggio delle persone. Questo sarà 

evidenziato anche tramite l'apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza.

Modalità operative: Nell'esecuzione dell'attività lavorativa, quando gli addetti non lavorano protetti da opere provvisionali 

dovranno sempre utilizzare l'imbracatura di sicurezza. Quando possibile, gli elementi da movimentare dovranno essere 

provvisti di idonei golfari e punti di sollevamento.

Movimentazione del materiale con la gru a torre: Vedi la scheda AR08

Movimentazione manuale dei carichi: Vedi scheda AR02

Utilizzo di attrezzature elettriche: Vedi scheda AR01

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

I montatori dovranno utilizzare i seguenti DPI: elmetto, guanti da lavoro, scarpe antinfortunistiche, otoprotettori, 

imbracatura di sicurezza.L'utilizzo degli otoprotettori è regolato dalla valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 

dell'impresa esecutrice.



AR0001  -  UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica a tutte le attività lavorative in cui si richieda l'utilizzo di attrezzature elettriche portatili. 

Composizione squadra lavoro

Addetto

Attrezzature utilizzate

Attrezz. elettriche portatili

Rischi

Elettrocuzione per inadatto isolamento

Inalazione di polvere durante l'utilizzo del flessibile

Esposizione a rumore emesso dalle attrezzature durante il loro funzionamento

Proiezione di frammenti o particelle di materiale durante le operazioni di foratura o smerigliatura

Lesioni alle mani per contatto con organi lavoratori delle attrezzature elettriche portatili

Proiezione di materiale non correttamente fissato

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Verifica di conformità per le apparecchiature elettriche: Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori saranno 

adeguate al lavoro da svolgere. Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di natura 

elettrica si farà intervenire esclusivamente personale tecnico competente.

Utilizzo delle apparecchiature elettriche: Quando possibile, saranno utilizzate attrezzature alimentate a tensione non 

superiore a 50 V verso terra. Gli impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali 

adeguatamente dimensionati. I cavi di alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti meccanici e chimici.

Lavori in luoghi conduttori ristretti: Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (es. tubi e luoghi con pareti metalliche, 

presenza di acqua, scavi ristretti, ecc.) non è consentito l’uso di attrezzi elettrici portatili a tensione superiore a 50 V. In 

presenza di luoghi conduttori ristretti occorre utilizzare utensili elettrici portatili alimentati da un trasformatore di 

isolamento (220/220 V) o un trasformatore di sicurezza a bassissima tensione (es. 220/24 V). Sia il trasformatore 

d’isolamento sia quello di sicurezza devono essere mantenuti fuori dal luogo conduttore ristretto.

Utilizzo smerigliatrice angolare a disco: Prima di azionare l’utensile controllare il buon funzionamento dei pulsanti e dei 

dispositivi di arresto. Non usare dischi da taglio per sgrassare o levigare e neppure dischi per levigare per operazioni di 

taglio. Non fermare mai il disco in movimento sul pezzo in lavorazione. Non manomettere la cuffia di protezione del 

disco. Utilizzare l’utensile seguendo le indicazioni del libretto di uso e manutenzione che lo accompagnano. Non toccare il 

disco o il pezzo in lavorazione subito dopo la lavorazione perché potrebbe essere molto caldo. Sostituito il disco, prima di 

mettere in funzione l’utensile, provare a mano il libero movimento del disco stesso.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Occhiali di sicurezza, otoprotettori, guanti, maschera antipolvere.



AR0002  -  LAVORI CON MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica alle attività di movimentazione manuale dei carichi, come definita dal D.Lgs.626/1994, che 

si possono presentare all'interno delle diverse fasi lavorative.

Rischi

Lesioni dorso lombari dovute a sforzo da movimentazione manuale dei carichi

Lesioni, ferite e schiacciamenti dovuti a caduta di materiali durante la movimentazione manuale

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Misure riguardanti l’organizzazione del lavoro: I rischi legati alla movimentazione manuale dei carichi possono essere 

ridotti adottando le seguenti misure organizzative:   1) suddivisione del carico   2) riduzione della frequenza di 

sollevamento e movimentazione   3) riduzione delle distanze di sollevamento, di abbassamento o di trasporto   4) 

miglioramento delle caratteristiche ergonomiche del posto di lavoro.

Verifiche preliminari: Prima di iniziare il trasporto dei carichi a mano, a spalla oppure con l’impiego di mezzi ausiliari si 

dovrà verificare sempre che sia il posto di lavoro sia le vie da percorrere siano pulite, ordinate e sgombre da materiali che 

possono costituire ostacolo o inciampo. Occorrerà verificare anche la natura del pavimento che non presenti pericoli di 

scivolamento, piani sconnessi, buche o parti sporgenti.

Modalità operative: Sollevando e depositando carichi pesanti occorrerà: 1) tenere il tronco eretto, la schiena in posizione 

diritta, il peso da sollevare avvicinato al corpo, i piedi in posizione aperta e salda  2) afferrare il carico in modo sicuro  3) 

fare movimenti graduali e senza scosse  4) non compiere torsioni accentuate con la colonna vertebrale.Nello spostare, 

alzare e sistemare pesi che superano i 30 kg occorrerà, quando possibile, essere coadiuvati da altre persone o da apposite 

attrezzature. Macchine e attrezzature, casse di materiali o altri carichi pesanti devono essere spinti o trascinati 

appoggiandoli su appositi tappeti scorrevoli o appositi rulli.

Idoneità dei lavoratori: I lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi devono essere ritenuti idonei dal 

medico competente della propria impresa.

Coordinamento del lavoro: Quando più persone intervengono per sollevare, trasportare, posare a terra un unico carico, 

occorrerà che tutti i loro movimenti siano coordinati e vengano eseguiti contemporaneamente onde evitare che l’una o 

l’altra persona abbiano a compiere sforzi eccessivi. Una sola persona dovrà assumersi la responsabilità delle operazioni e 

impartire istruzioni e comandi precisi.

Informazione e formazione: I lavoratori devono essere informati e formati secondo quanto previsto dal Titolo V del 

D.Lgs. 626/1994

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi devono utilizzare i seguenti DPI: guanti da lavoro, scarpe 

antinfortunistiche.



AR0003  -  LAVORI CON UTILIZZO DI SCALE A MANO

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica a quelle attività che si svolgono su scale a mano oppure dove si impiega tale attrezzatura per 
accedere a postazioni di lavoro.

Composizione squadra lavoro

Addetto

Attrezzature utilizzate

Scala a mano semplice

Scala a mano doppia

Rischi

Caduta di persone dall'alto durante l'esecuzione dell'attività lavorativa

Caduta di persone dall'alto durante la salita o la discesa dalla scala

Caduta di attrezzature o materiali dall'alto

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Idoneità strutturale: Le scale utilizzate in cantiere saranno conformi alla normativa vigente e quindi: 1) dotate di piedini 
antisdrucciolevoli  2) realizzate in materiale resistente  3) con i pioli incastrati sui montanti, se realizzate in legno  4) le 
scale doppie saranno dotate di un dispositivo che eviti l’apertura oltre il limite.

Utilizzo delle scale: Le scale a mano devono essere utilizzate solo per passare a zone di differente quota. Per questo non 
devono essere utilizzate come strutture sulle quali eseguire lavori. Fanno eccezione alcune attività come quelle per la posa 
di linee elettriche e telefoniche, purché le scale siano correttamente vincolate, dotate di piedini antisdrucciolevoli, vigilate 
alla base da un addetto e purché vi si operi indossando la cintura di sicurezza. Le scale a pioli, utilizzate per l’accesso ai 
piani di lavoro oltre a dover essere vincolate contro i pericoli di sbandamento e slittamento, devono sporgere almeno 1 m 
oltre il piano di appoggio superiore, per permettere all’operatore di assicurarsi al termine della salita o all’inizio della 
discesa. La scala a pioli non deve essere appoggiata ad una parete con un angolo di circa 75° con il pavimento. È vietato 
utilizzare scale costruite con materiali di fortuna. Durante la salita e la discesa dalle scale, gli utensili e le piccole 
attrezzature devono essere vincolati alla cintura oppure essere tenuti all’interno di idonee borse. Sulla scala deve salire un 
solo operatore per volta. Sulle scale doppie non si deve stare a cavalcioni.

Utilizzo delle scale a mano sui ponteggi: Le scale a mano di accesso ai ponteggi o ai luoghi di lavoro devono essere 
vincolate alla sommità e sporgere di almeno 1 m oltre il piano di sbarco. Le scale a mano usate per l’accesso ai vari piani 
del ponteggio non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra. Le scale che servono a collegare stabilmente due 
ponti, quando sono sistemate verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un 
corrimano-parapetto. Sono vietate la salita o la discesa sui montanti del ponteggio.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Ogni volta che occorra operare su di una scala a mano a più di 2 m di altezza il lavoratore dovrà utilizzare l'imbracatura di 
sicurezza vincolata a un punto stabile.



AR0004  -  MOVIMENTAZIONE DI MATERIALE CON AUTOGRU

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica all'attività di sollevamento e trasporto di materiale con autogru o con gru su autocarro.

Composizione squadra lavoro

Operatore autogru

Addetto imbraco

Attrezzature utilizzate

Autogru

Dispositivi di imbraco

Rischi

Ribaltamento della macchina per non corretto piazzamento

Caduta di materiali dall'alto durante il sollevamento

Urto del carico contro persone

Lesioni agli arti durante le attività di imbracatura e ricezione dei carichi

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Conformità normativa della macchina: In cantiere saranno utilizzate macchine conformi alle specifiche normative vigenti

Piazzamento della macchina: Le macchine dovranno essere piazzate esclusivamente su terreno livellato e consistente. 

Prima di effettuare il sollevamento occorrerà posizionare gli stabilizzatori, e se necessario, porre sotto ai piedi metallici 

delle apposite lamiere di ripartizione del carico.

Corretto utilizzo dell’autogru: L’autogru dovrà essere utilizzata per sollevare e trasportare materiali esclusivamente con 

tiri verticali. L’apparecchio di sollevamento non deve mai essere utilizzato per: 1) sradicare alberi, pali o massi o qualsiasi 

altra opera interrata  2) per strappare casseforme di getti importanti  3) per trasportare persone anche per brevi tratti.Le 

manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con gradualità in modo da evitare bruschi strappi ed ondeggiamento 

del carico.

Presenza di persone nel raggio di azione dell’autogru: Le manovre si devono eseguire solo dopo che le persone non 

autorizzate si sono spostate dalla traiettoria di sollevamento. In caso di passaggio su luoghi esterni del cantiere, dovrà 

essere presente una persona a terra con compito di far spostare, mediante avvisi verbali, le persone esposte al pericolo.

Informazione e formazione delle persone che utilizzano gli apparecchi di sollevamento: L’autogru sarà condotta e pilotata 

esclusivamente da persona (gruista) adeguatamente informata e formata ed in possesso di specifica esperienza lavorativa. 

Gli addetti all’imbracatura ed alla ricezione del carico saranno adeguatamente informati e formati alla specifica attività.

Modalità di imbracatura e di ricezione dei carichi: Gli addetti all’imbracatura del carico devono: 1) servirsi dei dispositivi 

e dei contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare  2) imbracare correttamente il carico e controllare la chiusura 

del carico  3) verificare la corretta equilibratura del carico  4) non sostare sotto il carico una volta effettuato il 

sollevamento  5) accompagnare il carico al di fuori delle zone di interferenza con ostacoli fissi; questa operazione va 

compiuta esclusivamente se strettamente necessaria  6) indossare sempre l’elmetto protettivo  7) indossare sempre i guanti 

e le scarpe antinfortunistiche.Gli addetti alla ricezione del carico devono: 1) avvicinarsi al carico per pilotarlo nel punto di 

scarico solo quando questo è ormai prossimo al punto di appoggio e non mettersi mai, per alcun motivo, sotto al carico in 

arrivo  2) eseguire lo sgancio del carico solo dopo essersi accertati della sua stabilità.

Visibilità della zona di azione: Il manovratore deve eseguire le manovre di sollevamento solo in condizione di perfetta 

visibilità di tutta la zona di azione, oppure con l’ausilio di un servizio di segnalazione svolto da lavoratori esperti 

appositamente incaricati.

Sospensione delle manovre: Le manovre di sollevamento saranno sospese quando:  1) le persone che si trovano esposte al 

pericolo di caduta dai carichi non si spostino dalla traiettoria di passaggio, in questo caso l’operatore dovrà avvertire 

immediatamente il preposto dell’accaduto  2) ci si trovi in presenza di nebbia intensa o di scarsa illuminazione  3) tiri un 

forte vento.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati



Tutte le persone che si trovino ad operare sotto il raggio di azione dell'apparecchio di sollevamento dovranno 

obbligatoriamente indossare l'elmetto di protezione e le scarpe antinfortunistiche.Il conducente dell'autogru farà uso degli 

otoprotettori secondo quanto previsto dalla valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 svolta dall'impresa 

esecutrice.



AR0010  -  PRESENZA DELL'AUTOBETONIERA IN CANTIERE

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica alla fornitura in cantiere di calcestruzzo tramite autobetoniera e autopompa.

Composizione squadra lavoro

Autista autopompa

Autista autobetoniera 

Attrezzature utilizzate

Autobetoniera 

Autopompa

Materiali e sostanze utilizzate

Calcestruzzo

Rischi

Lesioni dovute al contatto con canali di scarico della betoniera o con il tamburo rotante specialmente durante le operazioni 

di lavaggio del mezzo

Esposizione a rumore in prossimità della zona di scarico e di pompaggio del calcestruzzo

Caduta dall'alto durante le operazioni di lavaggio dell'autobetoniera

Ribaltamento dell'autobetoniera o dell'autopompa per posizionamento effettuato su terreno non perfettamente pianeggiante 

o su terreno cedevole

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Circolazione in cantiere: La circolazione dell’autobetoniera, specialmente a pieno carico, dovrà avvenire su suolo solido e 

lontano dai bordi degli scavi non adeguatamente armati. Le manovre dovranno essere tutte segnalate e, se necessario, una 

persona a terra aiuterà gli autisti fornendo indicazioni gestuali e verbali.

Piazzamento dell’autobetoniera e della pompa per il calcestruzzo: Durante le operazioni di scarico l’autobetoniera sarà 

sistemata su terreno pianeggiante e lontano dai bordi degli scavi non adeguatamente armati.

Scarico del calcestruzzo dall’autobetoniera: Nella movimentazione dei canali di scarico prestare attenzione alle mani ed 

utilizzare eventualmente delle funi. Il canale di scarico durante gli spostamenti dell’autobetoniera all’interno del cantiere 

deve essere fissato e non lasciato completamente aperto.

Pompaggio del materiale: Accertarsi del normale funzionamento delle attrezzature di pompaggio; evitare bruschi 

spostamenti della tubazione della pompa.

Pulizia dell’autobetoniera: Durante il lavaggio dell’autobetoniera al termine del getto, l’operatore non deve assolutamente 

sporgersi al di fuori della piattaforma presente accanto alla bocca di carico.Il contenuto residuo della betoniera e l’acqua 

di lavaggio devono esseri portata in discarica e non scaricati all’interno del cantiere.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati

Gli addetti all’autobetoniera dovranno fare uso dei seguenti DPI: elmetto, guanti da lavoro, scarpe o stivali 

antinfortunistici, otoprotettori. L’utilizzo degli otoprotettori è regolato dalla valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 

277/1991 svolta dall’impresa esecutrice.



AR0011  -  UTILIZZO DELLA BETONIERA A BICCHIERE

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica al confezionamento di malta e calcestruzzo con betoniera a bicchiere.

Composizione squadra lavoro

Muratore

Attrezzature utilizzate

Betoniera a bicchiere

Impianto elettrico

Attrezzi manuali

Materiali e sostanze utilizzate

Calce idraulica in polvere

Cemento in polvere

Additivi per malta o calcestruzzo

Rischi

Elettrocuzione in caso di cedimento dell'isolamento delle attrezzature utilizzate

Elettrocuzione per contatto con cavi o parti elettriche in tensione con isolamento inadeguato o deteriorato

Esposizione a rumore emesso dalla macchina durante il funzionamento

Inalazione di polveri di legante durante le fasi di alimentazione della macchina

Lesioni dovute al contatto con i raggi interni durante il confezionamento della malta o nelle operazioni di pulizia della 

macchina

Ribaltamento della macchina per posizionamento non corretto

Sforzo da movimentazione manuale dei carichi durante la manipolazione dei sacchi di legante (circa 50 kg)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Tettoia di protezione: Quando la betoniera è posta in prossimità di ponteggi oppure sotto il raggio di azione di apparecchi 

di sollevamento o più in generale quando è esposta a pericoli di caduta di oggetti dall’alto dovrà essere realizzata una 

solida tettoia a protezione delle postazioni di lavoro. La tettoia dovrà essere alta al massimo 3 m da terra.

Posizionamento della betoniera: La betoniera a bicchiere dovrà poggiare su di un suolo stabile e mai essere sopraelevata 

con mezzi di fortuna. Nel caso in cui occorresse una maggiore altezza per permettere l’inserimento del secchione sotto alla 

bocca di carico si provvederà a realizzare una fossa oppure al posizionamento della betoniera su di una robusta pedana.

Abbigliamento consigliato: Il personale non deve indossare indumenti svolazzanti, bensì indumenti aderenti al corpo.

Divieto di introdurre oggetti nella macchina in movimento: Durante la rotazione del bicchiere è assolutamente vietato 

avvicinarsi o introdurre le mani o attrezzature (cazzuola, badile) all’interno della bocca di carico.

Movimentazione dei leganti: I sacchi di legante saranno posizionati in modo da essere agevolmente prelevati 

dall’operatore. Quando possibile, i sacchi saranno presi da due persone in modo da ripartire il carico tra di loro. Nel caso 

in cui i sacchi si trovino posizionati lontano dalla zona delle lavorazioni, si trasporteranno in prossimità della betoniera 

con opportuni mezzi meccanici. Quando reperibili sul mercato locale, l’azienda acquisterà sacchi di legante di peso 

inferiore ai 30 kg.

Utilizzo delle apparecchiature elettriche: Le attrezzature elettriche saranno oggetto di grande cura preventiva e periodica. 

Gli impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali adeguatamente dimensionati. I cavi di 

alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti meccanici e chimici. Le prese e le spine della betoniera dovranno 

possedere IP 67, quindi le prese e le spine dovranno essere dotate di ghiera.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati



Gli addetti al confezionamento del calcestruzzo utilizzeranno i seguenti DPI: elmetto di protezione, quando esposti a 

pericolo di caduta di oggetti dall’alto, otoprotettori, maschera antipolvere FFP1 nel caso di lavoro prolungato alla 

betoniera, occhiali di sicurezza, guanti da lavoro, scarpe antinfortunistiche.L’utilizzo degli otoprotettori è regolato dalla 

valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 svolta dall’impresa esecutrice.



AR0020  -  SALDATURA ELETTRICA

SCHEDA ATTIVITA' RICORRENTE

La presente scheda si applica alle attività di saldatura elettrica.

Composizione squadra lavoro

Addetto

Attrezzature utilizzate

Saldatrice elettrica

Materiali e sostanze utilizzate

Elettrodi 

Rischi

Elettrocuzione per contatto con parti elettriche in tensione con isolamento inadeguato o deteriorato

Esposizione a rumore durante la saldatura ad elettrodo

Esposizione a radiazione luminosa elevata durante la saldatura elettrica

Inalazione di fumi di saldatura

Ustione a seguito di proiezione di materiale incandescente

Incendio in caso di contatto tra scintille o particelle di materiale incandescente prodotte durante la saldatura e sostanze 
infiammabili

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Autorizzazione del personale: Le operazioni di saldatura e/o taglio devono essere effettuate solo da personale esperto.

Verifiche preliminari: Prima di effettuare saldature controllare che nel luogo di lavoro non siano presenti infiltrazioni di 
gas.

Corretto utilizzo delle attrezzature: Posizionare ed utilizzare le attrezzature seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. 
È vietato effettuare operazioni di saldatura con arco elettrico nelle seguenti condizioni: 1) su recipienti o tubi aperti 
contenenti materie che, sotto l’azione del calore, possano dar luogo ad esplosione od ad altre reazioni pericolose  2) su 
recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che, evaporando o gassificando sotto l’azione del calore, 
possano formare miscele esplosive.

Indumenti di lavoro: Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte o svolazzanti. 
Non indossare indumenti unti o sporchi di grasso o sostanze infiammabili, in quanto basterebbe una scintilla per 
incendiarli.

Informazione e formazione degli addetti: Sulla modalità di esecuzione delle lavorazioni, sull’utilizzo della saldatrice della 
mola da taglio e sulle protezioni da adottare a riguardo. Informare i lavoratori che operano nelle zone nelle quali 
avvengono le operazioni di saldatura e/o taglio sui rischi legati all’attività e sulle misure di prevenzione da seguire.

Divieto di accesso: Dovrà essere vietato l’accesso ai non addetti ai lavori, tale divieto potrà essere esplicitato anche 
attraverso l’installazione di appositi cartelli di sicurezza.

Antincendio: Vicino alla postazione di saldatura dovrà essere presente almeno un estintore.

Schermi protettivi: Predisporre opportuni schermi di protezione al fine di evitare che frammenti di metallo o di elettrodi 
incandescenti vengano proiettati rischiando di provocare incendi o colpire persone che si trovano nelle vicinanze.

Ventilazione: In caso di operazioni di saldature eseguite in ambienti chiusi occorrerà predisporre dispositivi per la 
ventilazione naturale o forzata del luogo di lavoro necessari per aspirare sia i gas sia i vapori nocivi che sprigionano dalla 
fiamma o dall’arco, e anche per sostituire l’ossigeno consumato sempre dalla fiamma o dall’arco.

Utilizzo delle apparecchiature elettriche: Le attrezzature elettriche saranno oggetto di grande cura preventiva e periodica. 
Gli impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali adeguatamente dimensionati. I cavi di 
alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti meccanici e chimici.

Dispositivi di protezione individuale utilizzati



Gli addetti alle operazioni di saldatura dovranno utilizzare i seguenti DPI: maschera da saldatore, maschera antipolvere 
FFP1, otoprotettori, guanti da saldatore, scarpe antinfortunistiche, grembiule di cuoio da saldatore.L’utilizzo degli 
otoprotettori è regolato secondo quanto previsto dalla valutazione del rischio rumore ex D.Lgs. 277/1991 svolta 
dall’impresa esecutrice.


